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I d. c. contro l'amnistia 
Secondo le informazioni chi' 

ho raccolto nel corso del tino 
lungo viaggio elettorale, si è 
ormai presso a completare la 
raccolta «Ielle c inquantamila 
firmo che, secondo dispone 
l'articolo TI della Costituzio­
ne. devono appoggiare la pro­
posta di legge di iniziativa 
popola lo che delega il Presi­
dente della Repubblica a con­
cedere una amnistia e un in­
dulto in occas ione del decimo 
anniversario della fondazione 
della Repubblica. L l'inizia-
tiva ha \ e m i n e n t e acquistalo 
un carattere nazionale, poi­
ché, come risulterà dai cin-
quantamila certificati eletto­
rali al legati ai fogli delle 
sottoscrizioni, i firmatari ap­
partengono a tutte fi" regioni, 
an/.i a lutto le province ila-
liane. 

Non erravano iliuupie co­
loro elle hanno promosso 
questa az ione lodevole e op­
portuna (pianilo scrivevano. 
nel conciso preambolo al bre­
ve testo della proposta, che 
Oisi sent ivano di interpretare 
l'altera della maggioranza del 
popolo ital iano ed i suoi sen­
timenti di equità civile e di 
umana pirla. 

Ma la Democrazia cristiana 
— partito, parlamentari e go­
verno — si è affrettata a di­
chiarare la sua risoluta oppo­
sizione mi ogni pruviedinicnto 
generale di c lemenza, appog­
giandola ad una serie di giu­
stificazioni non solo infondate. 
ma ani he grottesche. 

Senz'altro grottesca è infatti 
quella posta innanzi dall'on. 
I osato, presidente della com­
missione di Grazia e Giustizia 
della Camera, il quale addi­
rittura paventerebbe che da 
una nuova amnist ia possa 
conseguire lo scardinamento 
dello ordinamento giuridico 
dello Stato . 

Li' di questi giorni la so­
lenne. impressionante « messa 
in mora > del governo da 
parte dei magistrati i quali. 
spinti al la esasperazione dal 
decennale altezzoso disprezzo 
del regime democrist iano per 
le loro istanze di ordine co­
st i tuzionale e le loro riven­
d ica / ion i di ordine economico. 
hanno dichiarato di essere or­
mai decisi e persistendo tale 
incomprensione e insensibili­
tà. a rifiutare la propria col­
laborazione agli altri poteri 
dello Stato >. Comminatoria 
veramente inaudita e senza 
precedenti! Qui sent iamo va­
cillare e minacciare rovini» 
uno dei pilastri fondamentali 
della nostra società civi le e 
politica, se anche, nella vera 
con>apcvole /za della loro in­
sostituibile funzione, i magi­
strati della Repubblica pro­
babi lmente mai giungerebbe­
ro a tanto estremo. Tuttavia 
questo proposito essi lo battito 
dichiarato. Ma l"on. I osato. 
i h e fu nel recente passato 
sottosegretario alla Giustizia. 
e clic quindi conosce i validi 
fondamenti del la sfida im­
pressionante a cui i magistrati 
sono «tati obbl igat i , e che ha 
la sua parte di responsabilità 
per la esasperazione che l'ha 
provocata, non se ne è affatto 
turbato. Giurista emeri to e 
u o m o polit ico dj alta qualifi­
ca / ione , i»::li è. al contrario. 
restato del lut to tranquillo e 
impassibi le dinanzi alla ribel­
lione morale degli uomini di 
giust iz ia, denuiiciatricc ilei 
processo letale che corrode nel 
profondo la struttura giuri­
dica della nostra società na­
zionale. Ma eccolo invece le­
vare grida esagitate di a l larme 
perchè c inquantami la cittadi­
ni. nei modi e nelle forme 
sancite dal la nostra legge fon­
damentale , invocano un pesto 
che. r insaldando la concordia 
nazionale , al levierà tante- mi­
serie e conforterà fante soffe­
renze spe*si> immeritate. 

Grotte-co. dunque, questo 
motivo di o p p o s i / i o n e ad un 
atto generalo di c lemenza! 1. 
infondalo l'altro, d ivenuto da 
alcuni anni frase fatta nella 
polemica dei partiti governa­
tivi. f econdo il quale i risul­
tati del l 'amnistia del 1955 s a -
rebl«ero stati tali da «consi­
gliare, in success ione di tempo. 
ogni ana logo provvedimento: 
da indurre — cito ancora 
l'on. Tosa to — e ad andari-
eoi piedi di p iombo in questo 
c a m p o >. V. c iò perchè molti. 
mohi-s ini i de^li amnist iat i del 
1055 avrebbero commesso , M 
dice, d o p o la loro l iberazione. 
nuovi reati, d imostrando cosi 
la inefficacia, ai fini della 
emenda sociale , della c lemen­
za goduta. Ma qnf-ta asser­
zione non ha inai trovato 
a lcun su f f ra j io ili prove, non 
dico serie, ma anche soltanto 
appross imat ive — prove di 
cifre, di dati , di - u t i s t i r h e . 
r.ppure il ministero della Giu­
stizia. dalla cui al ia burocra­
zia — per un curioso senti­
mento di gclo-ia ver»*» li» 
umana materia prima cui si 
app l i i a il siin quot idiano < 
rispettabile lavoro — :-i è fa 
vorita la messa tu circol.i-
zione di queste voci, avrebl». 
ben potuto offrirle ai citta­
dini, per la loro convinzioni 
e la loro tranquill ità. 

Sta di fatto che la verità è 
del tutto diversa. 1 a preva­
lente maggioranza degli amni­
stiati del l-»55 non è più in­

coloro che non hanno bisogno 
di violare la legge penale 
perchè questa è latta sulla 
misura media della loro po­
sizione sociale e delle loro 
possibilità economiche) espri­
mono sempl icemente quel 
margine di osci l lazione che e 
proprio di tutti i fenomeni 
attinenti alla vita collettiva 
degli uomini. 

Pretesti grotteschi, pretesti 
infondati ' 

Restano t prelesti temerari. 
I (I è certamente temerario 
quel lo venuto Inori uliiiiia-
uiente, il (piale rifiuta l'alto 
di amnistia e indulto in oc­
casione ilei decennale della 
Repubblica perchè c iò signi­
ficherebbe ripercorrere le v i»-
della c lemenza regia, che ce­
lebrava iu tal modo gli eventi 
lieti della privata vita dina­
stica: lo culle, gli sponsali e/ 
simdiu. A parte che la na-eit.i 
della Repubblica può \ citilo 
paragonata ai primi vagiti ili 
un pargoletto reale solo da 
ehi disdegni il nostro nuovo 
Slato, è penoso udire argo­
mentazioni di tal fatta ÌÌ^Ì 
gente che sj atteggia a sapii'a. 
-e non a sapiente, l a consue­
tudine delle frequenti amni­
stie è infatti stata caratteri­
stica dell'Italia monarchica e 
fascista perchè correttivo ne-
oessario della bestialità cru­
dele o intimidatrice delle leggi 
penali, dettate i\a una classe 
politica che ora abituata a 
considerare come stranie la 
libertà personale, e come sfogo 
al troppo pieno di una at­

trezzatura carceraria indegna 
di un paese civi le e fomeii-
latrice di corruzioni e turpi­
tudini senza pari. A questa 
stregua, la Repubblica detirt-
eristiana ben poco si diffe­
renzia dalla monarchia fasci­
sta! Immutati i codici , benché 
siano trascorsi nove anni dalla 
promulgazione della Costitu­
zione. immutato le prigioni e 
sempre quello il regolamento 
carcerario. Il mondo della 
( i iusi iz ia e della espiazioni 
penale e oggi in Italia simile 
a quello tl| ieri. 1. i malanni 
ili ieri esigono, st imolano 
oggi, ipiasj fìsiologieiiuteute 
gli sicssj rimedi, gli stessi ri-
p.i ri, gli stessi si ipcmiuciii i 

!.' (ertamente triste che !a 
Ile pubblica debba ancora così 
frequentemente atteggiarsi t 

muoversi secondo il modello 
della monarchia. Ma chi deve 
rispondere di ciò. s,> non quei 
governanti che hanno fino ad 
oggi muti lala la Repubblica. 
(omo ist i i i i / ionc e come leggi 
a confronto della struttili i 
(he per lei ha delineato la 
Costituzione? 

Fra pochi giorni, la propo­
sta legislativa popolare, i In­
da al Presidente della Repub­
blica delega di concessione di 
un'amnistia e di un indulto. 
sarà presentata al Parlamento. 

Nella carenza dei governanti 
e degli eletti, il popolo prende 
nelle sue mani, legalmente l.i 
iniziativa. D'altronde la de­
mocrazia. non è falla solo di 
parole. ISMI è anche azione. 

r.MBKRTO TERRACINI 

l /Aftt ì l l lACClAYI K SCI AG UH A III NAIITEI»! \ O I • I VAL ll'EGA 

Vivevano tutti nella stessa casa 
i 43 turisti precipitati con il pullman 

.-1 frinii dvi26f'vriti sono in gravi condizioni - Parte dello vittime è deceduta per annegamento- La disperata lotta per liberare 
dal groviglio delle lamiere l'autista che è morto fra le braccia dei soccorritori- La rottura dei freni provocò forse la sciagura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L Z A N O . ::i — ì.'Kga ; 
un torrentel lo \ o n l o grigio 
.•he seorro gorgogli;,lido o 
schiumando in una v.ùio an­
gusta e aL>ba>;,,n/..i tetra. 
aprendosi la via tra barriere 
di ciottoli M-iin e ti: onorili: 
macigni . Por seguire il comu­
ne corso (ielle acque, la s*:a-
(ia. tagliata a mozza eosta sui 
fianchi del lo montagne, è co­
stretta a improvviso giravol­
te e a rapidi balzi da levare 
il liuto a un pilota uiespo'.ìo. 
In una curva, tracciata quas' 
a gomito elio si suior/.i a 
quattro olissi da C'ardano, due 
delle spallette di pietra su'. 
ciglio del burrone sono scoiii-
pi.rso. reciso alla base con un 
taglio netto, come rasate da 
una falciatrice. K' la lalla 
aporta ieri notte dal'.'autocor-
rioia precipitata da una deci­
na di nv tr i d'alte/za nel '.or­
iento . ove più tardi venivano 
ritrovati dieiolto cadaveri e i 
corpi di vontisei foriti. 

11 pul lman — un - Merce­
des Ben7. " a trazione poste­
riore, targato B-820 — ora 
stato noleggiato da un gruppo 
(ii turisti austriaci per una 
" uita lampo " in oooasione 

dolio Pentecoste. l 'aititi do­
menica da Vienna. ì quaran­
tatre passeggeri e l'autista si 
erano ripromessi di raggiun­
gere Venezia o di fare ritor­
no a Vienna entro '.a matti­
na del mercoledì , l'na gita 
breve, dunque, por turisti ohe 
limino plichi soldi d.\ spende­
rò e molta fretta. 

Sui motivi ohe avrebbero 
•ndotto la comitiva a seguire 
questo itinerario le supposi­
zioni sono disco'di . Qualcu­
no pensa che l'autista abbi i 
sbagliato strada, e l'ipotesi 
sembra la più probabile, a\ -
valorata com'è dalla testimo­
nianza di Un sacerdote a cui 
i viaggiatori avrebbero chio­

si l i n o o.-so d; 

ohe, \ o r -
di notte. 
piovasco 

i vallata. 

-to indicazioni 
seguire. 

Comunque e ce 
so !o dieci e ino. 
mentre un furio 
stava flagellando 
un contadino vide nel buio 
la sagoma di un pullman che 
scendeva a precipizio con . 
tari che trafiggevano le tene­
bro conio smisurati e al luci­
nanti occhi incandescenti . 
Quella corsa follo, su una 
strada tanto ditucile. rosa più 
insidiosa dalla pioggia, pro­
curò al buon uomo un scenso 

di (venosa preoccupazione per 
a sorte dei passeggeri. Qual ­

che istante dopo egli percepì 
d is t intamente l'eoo di un ur­
to. sogni lo immediatamente 
da un altro fragore che so-
\ rastò persino il muggito del 
torrente. Poi udì un coro di 
urla, di invocazioni e si roso 
conto della catastrofe. 

Meno di un quarto d'ora 
dopo, richiamati dalla tele-to­
nata della padrona di una 
trattoria allo porte di Carda­
no. accorrevano i vigili del 
k'oeo. gli agenti della polizia 
Gradalo e del la polizia urba­
na. Lo .41 tettacelo che si od ri 
alla vista del le prime squa­
dro di soccorsi, e dei primi 
paesani accorsi sul luogo del­
ia sciagura, riempi di sgo­
mento anche ì più animosi . 
Nel bini» fondo della notte. 
tra gli scrosci della pioemia e 
.1 lugubre gorgoglio dell'Egli. 
la \oce strozzata del lo vittime. 
le disperato invocazioni , i 
pianti, lo grida, rose» disuma­
no dal terrore e moltiplicati 
iiagli echi (lolla vallata, do­
vettero agghiacciare il sangue 
pelle vene. 

» Pareva — mi ha detto un 
agente della polizia stradale 
— di esser»' precipitati im­

provv i samente all' inferno » 
Uno dei pochi viaggiatori 

incolumi — colpito da un 
i trauma psichico — correva 
Iconio un torsennato lungo lo 

• :ve del torrente, sa l te l lan­
do da un sasso all 'altro e 

! . ironunciando frasi sconnesse . 
I l 'n bimbo, sbalzato nel la ca­
duta sul greto, cont inuò a pe ­
regrinare da solo, come ine­
betito, a l lontanandosi tanto 
il.il luogo della dìsgia/ . ìa clu 
per quasi ilue ore non ci ti. 
ve: si» di ritrov arlo. 

Ad Uno ad uno i corpi stra­
ziati dolio vitt imo vennero 
estratti ci.»i finestrini o d e p o ­
sti .sulla strada. Da', primo 
osami' sommarli» — confer ­
mato poi dalla perizia niod.-
ca — lisi i l tò ohe tre o quattro 
P-'ssOttgen II.III avevano ri­
portato. nella caduta. Iprite 
letali od orano morti per a n ­
n e g a m e n t o . 

in quel braccio di torrente 
l'acqua non è più alta di -III 
o al) cent imetr i : e v i d e n t e m e n ­
te i disgraziati , storditi da l ­
l'urto od oppressi dal poso dei 
morti , non avevano .saputo 
trovare le forzo per so l l evar -
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fTEItl'ISTA COI, IIKCVAO UHI VESCOVI CIXOSMIVAt CHI 

Monsignor Maurizio Picha auspica 
coesistenza ira Chiesa e socialismo 

"Abbiamo piena libertà di disporre e dì effettuare i diritti delia Chiesa e di amministrarci autonomamente,, 

Un colloquio col cardinale Piazza nel '48 - Una lettera a Mons. Tardini e la risposta di Mons. dell*Acqua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE curvi persoci!rione. iVe.' piu-
-.-«to — soggiunge d vescu-

P R A G A , rna^ga- o-o — soprattutto nei l!)4'.i-;H). 
Il re.scoLo .Mauri-rio Pic/tn!'i.'ctdii ecclesiastici avversa ro­

di llrtidcc Kralovc ìia otlan- no apertamente il nuore» or 
lasettc ama, ina ne dimostra 
almeno dieci di meno. E' il 
più vecchio prelato della Ce­
coslovacchia, forse il più st i ­
mato ed autorevole: risiede 
nel suo ben i s s imo palanco 
settecentesco di Uradec, una 

(linamenlo statale e sodate. 
In parte, si può dire che fu­
rono anche influenzati dalle 
pene ecclesifl.sticbe di cui r e -
nivano minacciati se non 
avessero avversato il comu­
nismo. Io. al loro posto, aerei 

delìrio.-frt c i t tà , capoluogo dìi scelto una posizione meno ri-
distretto della Boemia orici»-u/ir/n r recisa, pi»'» elastica ed 
tale, a poco più di cento c h i - Hifcllicjetifc. zi pnrfp il farro 
fonie/ri da Praga. 

La sede del Vescovado, ope­
ra dell'architetto itoliftno Cnr-
vevali che la eresse in sette 
anni nel 1710). dei sulla piazza 
vecchia della città, dove un 
pittoresco mercato dei fiori 
appare ancor più suggestivo e\ 
sorjtrc 
ce 

che non è possibile miscouo-
scerc. sul piano sociale, i 
<rrenicii meriti c'ie si è noqtii-
.sifo il Partito comunista, In 
ogni caso, bisogna distingue- j 
re tra le questioni dottrinali 
e le questioni pratiche. Pri­
ma di tutto, c'è una novità 

prendente in quella corni-1 reri.V di cui bisogna prender 
di profili e nrospetriuc a o - ' n j f o . cioè mi cjoucriio ed uno 

tichc e barocche. 
Mnus. Piclia paria corrcr-

tamente l'italiano, ita studia­
to c inque anni a Roma e vi: rare. Di ciò non 
si è recato decine di vo'tc nel 
corso della sua vita di cecie-

Stato basati su principii nno-
i. .voeififisti. Tuff" cpies-ro non 

.vi nuò uè cancellare i,.è iunn-
hauno te­

nuto confo coloro che di 
principio / ialino a s s unto 

siasticn Ne! 11103 partecipò nl\nua »>o.vi;ioi:e rfic'imi-atatrou-
concìave per la vomititi di te ostile. Le porto l'esempio 
Pio X: l'ultima volta che si 
recò al Vat i cano fu nel 194S: 
ha conosciuto Pio XII quando 
era segretario di Stato e lo\ 

'non*. Pacelli nronuneiò velia 

delle economie agricole co 
niM»»i (cosi il vrscovo defini­
sce le cooperative - n.d.r.): 
a\-i.ini ecclesiastici diienden-

princip'o 
proprietà si co­

ncorda soprattutto al Con-\<jn recisament 
nrrsso eucaristico di Buda-•„n(Uraic tirila 
pesi nel 1927 quando Vallarti, un dichiarati ''contrari.' Che] 

ro-a è avvenuto? Che i con-
stupenda chiesa di S. Strja-, „ . cnn dU(. Q f r p ^ rfj, 
no un '• magnifico — " , c r ' v r r n --' - ' ' 
mons. Picha — discor.ro in la-\'( 
liun .. - i 

i 

tìn cui ron ricavavanti\ 
orse il minimo per vivere,, 

/piando sono m r ' o f i iic.'.V e c o - ' 
'nonne comuni hanno coirmi-
ciato n fjundntjnarc di jiiii ed> 
a sfare uicolio. E' evidenu 
chi- .s-e un sacerdote dovrsse 
per 

li lavoro dei preti 
Xor^stante 2'c'ri, mons. Po- j 

cha è un uomo straorditiaria-ì 
mente lucido e presente, h u- \ T.„T,. c „ „ 
„,n una sigaretta centellina'^ r^OJintuÌL 

con voi un sorso di vino e f l . f n ? l l b j o dP]ìa freddezza e ,r>n.'-
parla della sua miss ione. S:a-, n n t r v t n v r r m la chiesa. d'I­
mo seduti attorno ad un mc-\,-nstiUtà Quar,tn alVatfvità 
co o rnrolo amico intarsiato.;^ xtJC(.rdnti% rfrbbo d i r > c i J r < 
uri n *n'n rie n tfhiintf'rn r o n . , . , 

esempio, a'idarc loro a 
fro il mi firn Sta-

co ne avrebbe in 

cor>a nei rijorj della legge. 
e quei ca*i particolari che 
permettono il diniego a d i av-
\er.»ari. per principio, di ozni 
c lemenza ai reietti (e sono 

ncl'n sala della biblioteca con 
'e vnreii ìiitcra'i'cnfc ricoper­
te da belle scaffalature colme 
d: libri, molte erciclopedie 
cattoliche, moltissimi testi rfr I 
" ,0 'aV. collanf di r'Vte e\ 
eoe» ria. Ascoltate a'cuv.r s i c 

! ai'"ie ricracaz-on: di e d boi 
jbrcrcii'.CTitc riferito. co ••."'* • 
jqjf-"<7 del conciare dei l'j02\ 
\r .i>7 Conprt'sso r'ir.T"i.sf;cn ,i[ 
! Bìiinp-'.-f. chiedo a mons. Pr-
| chn se può rispondere ad n'-
j cvpf ?>,ie domai,de. Eoli sor-. 
iride ed accondiscevde. 
1 - Quale è la posizione della 
ÌCbfrta in Ccens'nvacchia? »•. 
i chiedo. 

j <• .Voi a b b i a d o piena ì ibrr- i 
j :à — egli risponde fe«run?-i 
['•ente, soppesando le p a r o - | 
ì > — d< d'.sporre e di efjef-i 
\:i:irr i diritti deli Chiesa . | 
iDil canto s'io. 'O Stato tute-
! n e niici,de i propri interrs-
;?-. che Tirila rjra«si ron eon-
I TrTc'TT.o Tirai con i nostri. 
'Ll'-T.c n per ali affari relipio-
; .<• n*nrr<"ic a coricìiare co­
dette ertzenze d'fendciiio eli 
interessi ecc'esias':ci Perso-
na'menfp ritengo che c o i e i f a 
attrite SÌ "Vn'ga rei r-dalnr 
dei modi e non T'-.j posso in 
a'eur. v ivfo 'a-^cntnre. Mr»ro 
rh'» i funzionar- del D ;narri-
"irrfo deali affari religiosi 
*'Vo •>:ri hunv a".'C.'. cor 
' tran": si CY>r*f;borfl n-viche-
vo'^cnte e talmente » 

>• E quale è la pomicione del-
'a Chiesa »-rr«o *o Sta'o? ». 

* Una Tvvsirionr nmicb^voTe 
•Von si può parlare oggi di a ì ­

ri cjcncraic. hanno n,oIfo fa-
roro. In alcuni casi, un sa-

cerdote deve curare, oltre al­
la propria parroco/ita. anche 
un'altra, o altre due D'altra 
ixirte. se ogui vi sono meno 
eocii-iotii che per il passetto. 
diìiende dal fatto che oooi 
!»li operai sfatino ineolio e 
die i genitori, anzicliè inco-
ragfiinre i propri figli a se-
qliire gli studi ecclesiastici, 
preferiscili;/) avviarli verso al­
tre attività civili. Tuttavia, i 
seminaristi che noi raccoglia­
mo sono r e m mente buoni 
cattol ici . (Jofnri (ii una forre 
e s incera roenrione •• 

Relazioni ott ime 
•• Ma la Chiesa — insisto — 

e c i .wrri tn allo Stato, come 
<i ilice spesso iu Occidente. 
da parte della sfamini bor-
yhc.-ic'.' >•. 

» Lo ho già (letto — mi n -
sponde mona. Picha —• che noi 
siamo liberi di amministrar­
ci autonomamente. D'altra 
liarte, lei osservi quanto av­
viene nei campo scolastico: 
come lei sa. l'iiscguamcnto 
religiosi) e facoltiifiro e J'bo­
ro. Selle szuole primarie, dal-
'ri seconda alla sett ima c la s ­
se, (Hj'i ai i iuni per i quali i 
genitori chiedono l'istruzione 
religiosa, vengono imfxirtile 
dw ore setti manali di iuse-
guamento ••. 

.. Quali sono le relazioni tra 
i rc scor i ed i sacerdoti.' >.. 
chiedo al u.onsigiiore 

»• Da venticinque anni sor.-o 
a Uradec: fiosso d<rle / ran­
camente che i sacerdoti mi 
MONO fedeli e clic le nostre re-
'azioni .vono veramente otti­
me. C'erto in Moracio eri in 
Slovacchia vi sono più pro-
toixfr 'ra'i?:ioni cnltn'iclic ed 
in quelle regioni gli sfossi 
catto'io sono pertanto ìni-
gliori ». 

« li; Italia, si parla di o p ­
press ione spir i tua'e cscrc i fa-
fa sul Clero e sui cattolici. 
E' vero? >». 

- .Von esiste nessuna op-

La D.C. avanza sicura verso i suoi obiettivi 

pressione spirituale. Tutti co­
me lei puu vedere visitando 
il nostro Paese, adempiono l i ­
beramente ai /("•<• obbligln re­
ligiosi. Se lei u'Tii occasione 
(ii assistere a qualcuno dei 
nostri pellegrinaggi, soprat­
tutto in Moravia, si renderà 
conto di persona se esista o 
no oppressione spirituale ••. 

A questo punto, nella sala 
della biblioteca r i m e in-fro-
dotta la portalettere, una don­
na anziana e grassoccia, con 
un plico di r ioisfe. giornali e 
lettere. U vescovo si alza, si 
accosta allo scrittoio, riceve 
la sua posta e firma una ri­
cevuta Quando la portalet­
tere esce con uno squillante 
« nnsc'edanou »> (arrivederci) 
il monsignore torna a sedere 
sulla iKìltroncivu. 

« Ecco — epli dice — ho 
riceruro ora per posta una 
parte del mio stipendio. So­
no 1.fiOO corone del distretto 
e J.i'(H) dello Stati: Vide 
— egli ciiminriitif — nel­
l'alluri l'.N'.i. alcuni vole­
vano che i parroci respinges­
sero le 3iì.t)l)0 corone annue 
(cifra Ulteriore al cambio 
della valuta - n.d.:.) t'issate 
per legge dal lo .Stato e ( f i c ­
cano che i sacerdoti avrebbe­
ro portilo t'iccre con gii o i u -
fi dei tedcli. Che terribile 
•sbfiollo fu quella posizione! 
lo vorrei viderr cosa fareb­
bero i miei parroci se doves­
sero provvedere con gli aiu­
ti dei fedeli all'adempimento 
delle loro fun-toiit. /ti turrri 'a 
mia diocesi, su 470 parroc­
chie. appena 20 avrebbero po-
fufo nvere con i me; : i pro-
eurati dai fedeli. Ricordo clic 
nel Jfl-J.S p'ir'ai d: rio con i' 
card. Piazza a /.orna, menfrr 
il nuovo ordinaminto era an­
cora af.'o studio Mi chiedeva 
come sarebbero stati pagali 
i sacerdoti. Gli dissi le cifre. 
Egli rispose: "Come, tanto'' " • 
Evidentemet te. debbo dirle • 
eìie dal punto dì l'irta crono-) 
miro, ora io >>ro mfa' '0 «f-j 
prima ••. ! 

e Lei ritiene po.s)b,."c un< 
miglioramento tlej rnpfioriii 
con iì l 'afirano? •• e'.ierfo a', 
monsignore j 

" Lo credri possìbile — r:- ! 
tr.on'ie rrreo i( rc.?"nrn — .<*• 
lina fosti rosi rrccì i io . verrei' 
•o stesso ai'dare ti Rr,'-I(ì e 
parlare e dire come stanno 
rea''•irtile ''e r o . c /J Vati- ; 
cono non ha in'or-j.ntori: tei 
'i ha. 'i h t fo'o da una por- j 
fé. AJi contorta, poi. un tarfo 
recente: come lei taprà. que- : 
st'anno. si fraftoj-a dj t'nfro-| 
durre ìa nuora L-turgin na-: 
squn'.C Per il luater-ale ne. j 
cessarlo scrissi Una 'ettera a. 
irotis Tardin,. Dopo quatto?- ] 
dici giorni riccetl, sette,,_.,'. < 
la esen.p'ari del libro per il 
r'to de"ri sf-rtimatia santa 
accompagna'o da una lette­
ra firmata da n o i * D e . i \ \ - -
qna. De! resto. re iV. rarri-, 
u-fnfo quanto Ì Ì M C ,n 'ina 
sua enciclica Leone XIII:} 
" Una nazione ha tale (ori, a-
qua'e il popolo ha <celto" I 
Pensi, p e r n o , che occorre ?a- ' 
DOTO r/i.*fingurrr fra teoria e' 
prassi, senza dimenticare o\ 
ignorare la realtà d, rjne.t u'-i 
fin<a ». 

" In conclusione — chiea*o. 
a irionx. Picha — lei rifienej 
possìbile la coesistenza tra il: 
sistema xociahsta e la Chiesa! 
cattolica? ». • I 

« S ì — risporvfc il uesco-

co — praticamo uro ed ittiche 
scientificamente. IM Chiesa 
non può ignorare o estraniar­
si <la una cosi forfè e ludente 
realtà ».. 

OltKHO VANCiKI.lSTA 

Mosha (iti i i t^io 
ad l'./.it) T.uUIci 

uti.i voce A»mp:o |)iù fievole. 
f a m i g l i a n d o parole i n c o m -
pioii-sibili a l l 'orecchio e l e i 
soccorritori 

Quando , t'malmonte. r iusc i ­
rono a trarre il suo corpo 
.sanguinante da i|ii(»ir;imni;is-
so di terraglie, la morto ^ 
l'era mii portato via. l a sc ian­
dogli una smorfia di dolore 
sullo labbra esangui . 

Clio co.s.i elisio auli uomini 
che n'.i erano vicini? Quale 
me.ss.in^iu corcò di attillare 
alla loto pietà? Nos-mno lo 
-apra mai. Cosi come non M 
saprà mai >,. fu veramente 
la sua ;tvvontato/ / . i a provo­
ca l e la .sciagura. 

Taro che più di uno della 
carovana avesse cercati) (il 
convincer lo a ral lentare l 'an­
datura e a la:- tappa a Bol­
zano, ma — stando s e m p r e 
alle s tesso voci — lui non 
volle intendere ragioni e d e -
ci.-e di prosemùro il v iaggio 
a tutti i cost i . 

Giunto ai piedi della r ipi ­
da d iscesa ( -o i tecnici non 
sbagl iano la strada ha in quel 
tratto una penden/.a del quat ­
tordici por conto) dove t t e 

quo! viaggio, che doveva rno-
strai'o troppo cose , troppi 
paesi a gente che aveva t rop­
pi pochi denari a d i spos iz io ­
no. A n c h e »U altri, forse, 
a v e v a n o fretta come tutta la 
•tonto che devo fare i conti 
con i centes imi , 

11 sost i tuto procuratore d e l ­
la Repubblica dott. D ' A l e s -
sand:o non ha potuto c o n c l u ­
dere in poche ore un ' inch ie ­
sta tanto complessa . Alla 
.stampa ha dichiarato sompl i -
comente che H L;1Ì accer tamen­
ti sono ancora in corso ». 
Tuttavia e certo che i ri l ievi 
compiut i dalla polizia della 
strada non potranno essere 
sment i t i . 

Stadera si apprendeva cho 
tre dot feriti sono in ffrave 
pericolo; '.a sorti» dot;li altri 
non desta soverchie appren­
sioni. 

Koco j nomi dei morti: 
l i W v a t y Ladoslaus, nato 

nel 190-1: 2) Wermach L e o -
pokl. nato noi 1897; 3) 
Zvviorsohut/. Johann , nato noi 
1903; 4) Kustner Berthold. 
nato nel 1838; 5) Strindl Er­
nest. nato noi 1902: ti) L a h o -

OKÌ!» al li.» o io IH sj apio alla 
Cip.inni:.a (via Alitici t 1 I-AI 
una • mostra o r n a r l o ad K/.m 
T.iddci • di-i pittm i Giovanni 
Omlccioli e Ftalico Villoic.s!. 

Sfrattato il convitto 
degli orfani dei partigiani 
VKXKZIA. 2'.i. — I! c o n ­

vitto •• Krancosoii P.i.incotto ». 
che o s p u a urtani dei patrioti 
e dei partigiani, ha ricevuto 
stamane* dai connnissariato 
della «iovontti italiana di Ro­
ma l'intima/.ionc di ".-Koin-
be ;a :e i locali da iH'r.-one e 
co-e •• e n t i o il U ciiiitiio p v . 

I / intuna/ . ione si ba-a su di 
Una .senten/a f . ivoievoie .'il 
coiunii-.s'arì.ilo, «•int.'-.sa dalla 
maKisli.ttiiia . IAUIII me^i la. 
dopo anni di t 't iaco a / ione 
lesa le da parte dei « «over -
nat tv i . , contro l'i-titvito. La 
notizia del lo -fratto ha <ie-
st.ito la Più v iva indigna/ ione 
negli ambient i democratic i e 
della Resistenza i cut e spo-
aenti -i riunì: anno domani 

IK)t./. .\ .\(» — l.'inipri'ssiniiatitc visione del i»iitlin:in austri.iro precipitato nel letto del lor-
rrtilc KK-I. Nella M-i.istira sonti prrlti IH turisti viennesi; altri -.'fi sono rimasti feriti (Telefoto» 

M ed orano tiniti cosi, s o d o 
cali da cptol poco di acqua 
torbida. 

Fra i morti si contavano 7 
uomini e undici donne, (pia­
si tutti di età avanzata conio 
: vent i - e t t e teriti . Nella c a ­
rovana non vi orano cito 4 
bambini : la morti* ha avuto 
pietà di loro, li ha r i sparmia­
ti. Nessuno, tra quest i , pre -
sonta dolio ferito di e c c e z i o ­
nale gravità. Part ico larmente 
dillicili e -tra/iai it i furono i 
tentat ivi compiut i per o.-drar-
re dal la carcas.s.i de l l ' au to ­
mezzo i! cor|jo dell'auti.^ta, il 
v ienne.-o F.rnest S t i n g i di 54 
anni , r imasto imprig ionato al 
posto di guida con lo gamlK* 
di laniate dal la lamiera c o n ­
torta della carrozzeria. Por 
(piasi un'ora i vigil i de] fuo­
co e si i agenti del la polizia 
urbana si adoprarono con 
mi l l e accorgiment i iH»r l ibe ­
rare dalla morsa il poveretto . 
che cont inuava a L'omero con 

tentare di piegare il p iede sul 
pedale del freno una. due. tre 
volto: ina si sa olio i freni 
idraulici surriscaldati perdo­
no buona parto del la loro ef­
ficienza. o la manovra non gli 
riuscì. Al lora si provò ad in ­
nestare la marcia inferiore: 
fu anche poggio. Gli agenti 
del la Stradale , g iunti , c o m e 
si e detto , a lcuni minut i d o ­
po, poterono constatare ohe 
gli involucri esterni de l m e c ­
canismo frenante, erano an­
cora ca ld i ss imi . l .a leva de! 
cambio era in posiz ione di 
folle, il tachimetro , ritrova!' 
intatto in cpiol caso , aveva !:• 
lancetta ferina sui .--ottanta 
chi lometri orari: una ve loc i ­
tà pazzesca per una strada 
come quel la e. per giunta, in 
una notte di temporale . P r o ­
babi lmente l 'autista, non più 
g iovane , era stanco, logorato 
dalla t ens ione nervosa del la 
lunga galoppata tra i monti 
stordito dal l 'assurdo r i tmo d 

fot* Johann , nato ne l 1898; 
7) Schrott Joseph ine , nata 
nel 1909; 8) Riokl Johann , 
nato noi 1900: 9) Fo iner Her-
miue , nata nel 1897; 10) 
Klar Maria, nata nel 1902; 
11) N o v o t n y Marie , nata nel 
1906); 12) Riehter Rosal ia , 
nata nel 1898; 13) Zu-ier-
sehutz Margarete , nata ne l 
1903; H ) Kuns tner Rosa, di 
età ancora imprec isata: 15) 
Vogler Maria, nata noi 1890; 
16) YVinkler Hedwig . nata 
no: 1899; 17) S t a n e k Elsa, 
nata nel 1906; 18) Fuers : 
Caterina, nata nel 1921. 

Tutti i morti e così pure i 
feri'.i ab i tavano a Vienna , 
nella stessa strada, W a n -
klaechstga.s-e. e al lo s tesso 
numero , il L'3 Si trattava, i n ­
fatti, di una gita a Venezia 
organizzata tra gli abitanti 
di una stessa casa. 

crino NOZ/OI.I 

1( Il}* W «fi 3» <iT !B t^ $è <5 U' !D> !IB IR V E L 1B ^* 

Qii sposi di &irenste 
Ao;i .«.II.I probabilmente] 

per cjns.i di nti matrimonio] 
o.'fccci.ifr» - u noti stdlun-] 
to per questo — che il (noi 
<iri<Li(ii ili I ircti/c. I..1 /'«-j 
r.i, M inolerà sulla Inici i.i ih' 
l'.in.niii di queste cle/ioniì 
t nnimiaìi. I.cli rimi è uri Doti. 
1,'odrico, non dispone r/i br.i- j 
".*. e et rio le sue intenzioni-
•ioti eunm mi no che oru-ftc. 
i\u.Miilo n e rifiutato p'ititi-\ 
ahiis.ìnienle di riceocre tìi 
*posi, fine .itimi cnieniatti-\ 
i'r.iffci the irilerulen.ìtio ni.t-> 
ritarst pur non essendo di) 
reliciotie catttdira. Strana, i 
ZTiactoniflita fieura, quella 
di un firnlaro asceta il qu.i-l 
le. se pure non pensa che: 
eh attori debb.ìrio e.««cre «e-! 
polli in terra sconsacrata.' 
•••Ilo .ll-ln Ilio .1 Molli n . luì-1 

lama i eritlizio*amcntr pre-
••rrinto i unirti tpicslc arti 
denioniarhe. Di Ini *i rsr-
i tinta the. derisosi (inalmin-, 
le a riteotre una attrice fio-) 
rentina ridia, elesanle e Car-
hata. ronrlutlcfse il colli*- | 
qnto con un complimento 
entusiasta e bizzarro: < Mi ì 
inuotatolo dannerò sono a.*- | 
sai colpito dalla sua cruna* 
e dalla sua itilellicenza \'>n 
pensano proprio. S'.l. pen­
sano. una attrice . ». i 

Questa oolla. però, il sin 
darò la Vira ha fatto tra 
boccarp U naso della top-ì 
por fazione dell'assessore Me-\ 

uniti Riccioli, il quale, fin] 
dal nome ili battesimi!, ri ri-j 
nela un fiero cultore tlclle\ 
trailizioni repubblicane, l.o'. 
assessore Riccioli è un noi 
'no barbuto e artiglialo, clic 
nasconde dietro l'aspetto leo­
nino un animo sentile e pne-' 
tiro: tanto è vero che da art--
ni le cure di! suo ufficio tori 
dedicale a rendere la citta, 
di I irert/-- nrroslirnte per i 
eli sposi. L'irriducibile as-\ 
sessore repubblicano noena\ 
aseiunto un eraziosissimo e, 
sarb.ilo particolare alla tra-i 
dizione nuziale, un mazzo: 
di rose da offrire alla *po.«a' 
a nome tlcU'anirninistraiione] 
fftmiinalc Da tempo, tutta-
nia. questo mazzo di rose-
non romparina sul tanoln ilei 
pubblico ufficiale, etl celi si] 
dtmen.ì contentare di mise­
re la sua fascia tricolore e\ 
di sfoceiare un benenolo t'ir­
riso ()ta. proprio alla Dist­
ila della campasna elettora­
le. russcssore ha rioelaio che 
le rose sono state proibite 
dal sindaco, il quale, in tut­
ti questi anni, ha ostcseia-
to in oSm modo la celebra­
zione di niafrimoni nodi. 
non soltanto sottraendosi 
personalmente alla bisosna. 
ma cercando ili rendere il\ 
Palazzo Vecchio simile ad, 
un castello inniolabile. I 

L'assessore repubblicano. ! 
staoolta, non luì lasciato raf-i 

freddare le sue ire. e non è 
voluto nerur meno ai detta­
mi tfell'ospitalità. ha donalo 
,i spese proprie ll/i mazzo 
ili rose all'attrice Anita 
l-kbera, ed ha resalato allo 
sposo una copia del maz.zi-
iii.ino libretto sui « Doveri 
dell'uomo ». K questo, anche 
>r» può essere considerato uu\ 
dono troppo malizioso perì 
uno sposo fresco, è tuttaviai 
anche un chiaro sceno di ri-t 
picca verso il sindaco. I 

Le elezioni a Firenze e.7| 
a Holoena non si faranno\ 
sul tema del matrimonio, na-\ 
turalmciitc. Ma poiché s o n o ' 
questi uomini stessi, i Dos-' 
selli ed i la Pira, a porrei 
la questione dell'* impeeno' 
mtesrale > dei cattolici, è be-\ 
ne pure che di oneste cosci 
si chiacchieri V. cosi si pò- ; 
tra stabilire mcslto (pianto­
le posizioni ih questi chteri- • 
ci, le loro ansie connentua-• 
li. i loro problemi da ritiro' 
spirituale, le loro mtolleran-, 
7r trecentesche, siano cose' 
lontane dall'animo del noi 
stm popolo. Il quale non. 
può che ridere di quel Dos-' 
selli candidato a Bolocna iL 
quale sostiene <h poter cam-\ 
pare la nita con trecento li-' 
re al eiorno. ed innila i bo-
locnesi .-i fare altrettanto 
eìeecendolo sindaco, ed of­
frendo il sacrificio al Si-I 
enore. j 

Far tornare queste regio­
ni ai tempi dei legati pon­
tifici, come esplicitamente 
stisna 2'Ossvr",;|T.orc Romano. 
non è cosa che possa fare 
piacere a nessuno in Italia. 
e tanto meno ai eionani fi­
danzali che si ooeliono spo­
sare. e non pensano di do­
vere sottostare alle bizzar­
rie di un sindaco denoto. 
Sembrerebbe di tornare dan­
nerò ai tempi di quel car­
dinale Rinarola il quale in­
timava ai fidanzati — ap­
punto a quelli dell'Emilia e 
delle Roma eoe — di « non 
scambiarsi alcun dono pri­
ma delle nozze, pena la rar-
ciT.i/ionc •> 

Giorni or sono, passef-
Ciando per le vie di Boìo-
en.t. un stonane resista mi 
mostrava oreoeliosamente. 
s.'///o antiche nutra di una 
casa, una polverosa lapide. 
nella quale si ricordava la 
vita del suo nonno paterno. 
Fra licitata dal bolognese 
Carducci, quella iscrizione. 
a ricordo di un uomo che 
per venti anni era oissuto 
nelle ealere pontificie, a te­
stimoniare « la volontà del 
popolo bolosnoe di non top-
por tare signoria di chieri­
ci ». l'na lapide da tpolot*-
rart. 

chiaretti 
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